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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO

	VIBRAZIONI

	2. TARGET PRINCIPALE

	Alunni delle Scuole Secondarie di secondo grado

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	L’Unità si propone di fornire una panoramica relativa al fenomeno fisico delle vibrazioni, alle situazioni di lavoro, agli utensili e ai macchinari che sottopongono gli operatori ai rischi per la salute connessi con le vibrazioni. Inoltre ci si propone di fornire indicazioni in relazione ai presidi, ai tempi e alle modalità di utilizzo che possono ridurne i danni.
	Gli studenti al termine del percorso saranno in grado di riconoscere una situazione di potenziale rischio legato alle vibrazioni, di individuare misure preventive e di adottare comportamenti finalizzati ad una riduzione dell’esposizione al rischio, nel rispetto delle norme vigenti. 

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Fisica
	1
	Le vibrazioni come fenomeno fisico; le unità di misura delle vibrazioni, la valutazione del rischio e i valori limite

	Tecnologia / Fisica
	1
	Macchinari e utensili legati al rischio di vibrazione; misure di prevenzione e protezione

	Inglese / Italiano / Informatica
	4
	Elaborazione regolamento o prodotto multimediale

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· Le vibrazioni come fenomeno fisico 

· Le unità di misura delle vibrazioni

· Gli effetti delle vibrazioni sul corpo intero e sul sistema mano-braccio

· I valori limite del vibrazioni

· La valutazione del rischio

· Misure di prevenzione e protezione
· Dispositivi per ridurre i rischi


	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	www.inail.it
D. Lgs. 81/2008,

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Elaborato sulla ricerca di attività che espongono al rischio “vibrazioni” (es. conducenti di mezzi di trasporto e d’opera, utensili portatili …)

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 19 Vibrazioni 

Discipline individuate: SCIENZE, SCIENZE MOTORIE, DIRITTO, TECNOLOGIA; sostitutiva: FISICA.

	2. Indicare il prodotto finale.
	Ogni gruppo prepara un Elaborato sulla ricerca di attività che espongono al rischio “vibrazioni” (es. conducenti di mezzi di trasporto e d’opera, utensili portatili …).

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Docenti coinvolti: scienze, diritto, scienze motorie, italiano, tecnologia, fisica,  informatica
· Ricerca su siti internet delle attività che spongono maggiormente alle vibrazioni 

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Tutti i locali dell’Istituto Scolastico (Aule, laboratori, aule multimediali, ecc.). 

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	Momento di condivisione del prodotto realizzato. 

	
	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


